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BENI COMUNI E SERVIZI AI CITTADINI, CULTURA E SPORT 
 

1. Incentivare l’utilizzo dei servizi on line per la pubblica amministrazione tramite 
un’implementazione del sito web istituzionale del Comune; attivare la possibilità di seguire 
in streaming le sedute dei Consigli comunali in modo da rendere trasparente l’attività politica 
e offrire ai cittadini la possibilità, con una modalità semplice, di sentirsi più coinvolti e informati. 

2. Supporto alla cittadinanza, tramite uno sportello dedicato, per una maggior 
comprensione e interpretazione delle principali norme in materia di pianificazione 
urbanistica, che disciplinano il territorio comunale in materia di attività edilizia, e ne 
organizzano l'assetto e lo sviluppo. 

3. Completamento revisione toponomastica e sostituzione targhe e numeri civici per 
agevolare l’accessibilità dei mezzi di soccorso.  

4. Eliminazione delle barriere architettoniche del Cimitero e manutenzione straordinaria del 
corpo di ingresso. 

5. Progettazione di una struttura polifunzionale (preferibilmente in legno lamellare) che possa 
fungere da palestra e spazio per concerti, spettacoli, conferenze (intervento finanziato tramite 
avanzo libero del bilancio e contributi regionali/mutui a tasso agevolato da credito sportivo). 

6. Potenziamento dell’offerta culturale attraverso l’invito di personalità della cultura e delle arti 
che possano contribuire a un’offerta culturale di qualità in dialogo con il territorio, con 
particolare attenzione ai temi dello sviluppo sostenibile dell’Agenda ONU 2030. 

7. Riorganizzazione dell’affidamento e gestione delle strutture sportive esistenti in modo 
funzionale e trasparente. Interventi di riqualificazione degli impianti sportivi. Revisione dei 
servizi complementari e funzionali allo svolgimento delle attività sportive (spogliatoi, docce, 
ecc.). Implementazione dell’impianto di illuminazione dell'intera area degli impianti e delle 
aree attrezzate presenti sul territorio comunale, con luci a basso impatto ambientale e a 
modalità adattiva, in grado di modificare dinamicamente il flusso luminoso al variare dei 
parametri esterni come, ad esempio, il passaggio di persone, a maggior garanzia di sicurezza.  

8. Prevedere un fondo specifico per il finanziamento di progetti a sostegno del mondo 
dell’associazionismo e del volontariato, intercettando finanziamenti della Città 
Metropolitana, della Regione, dello Stato e della Comunità europea.   

9. Agevolazioni per favorire la costituzione di un gruppo cittadino di volontari per le 
emergenze sociali, come ad esempio affiancare il progetto già in atto che si occupa 
dell'accoglienza degli ospiti stranieri della casa parrocchiale, affinché possano realizzare una 
reale integrazione nella nostra comunità, oppure dar vita a una più intensa attività manutentiva 
dei sentieri escursionistici, oppure ancora, affrontare le problematiche legate agli anziani o 
aiutare le persone con disabilità, in collaborazione con i servizi già operanti. 
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10. Promozione di attività educative complementari a integrazione di quelle dell’offerta 
formativa  inserite nel PTOF (Piano Triennale Offerta Formativa), come, le lingue straniere, la 
didattica musicale e le attività sportive: il Comune con un’efficace e organica proposta 
pluriennale offre sostegno alle scuole per valorizzarle  e rafforzarle soprattutto in un momento 
in cui il calo demografico rende urgente una caratterizzazione peculiare delle scuole per 
renderle attrattive anche ai non residenti.  

11. Caratterizzazione della scuola con offerta formativa legata al territorio (Riserva naturale 
del Bosco del Vaj, rete sentieristica, impianti sportivi), curando la collaborazione anche con 
altri enti pubblici e associazioni per approfondire conoscenza e utilizzo dei sentieri presenti sul 
territorio e con il servizio dei guardiaparco della Riserva, finalizzata all’educazione ambientale, 
alla conoscenza delle risorse naturali del territorio e alla loro conservazione. Interlocuzione con 
il Sistema regionale delle Aree protette per riattivare la programmazione del progetto “Il piccolo 
guardiaparco”, o progetti equipollenti. 

12. Aumento dell’offerta di spazi fruibili per la realizzazione di parchi gioco diffusi sul 
territorio comunale: aree ludiche per bambine e bambini, reversibili e dai costi contenuti, 
volte all’accoglienza e al gioco, alla conversazione e alla socializzazione, alla cultura e al 
turismo, con basso impatto ambientale, create  sulla pavimentazione di aree pubbliche (strade, 
piazze, marciapiedi, ecc.) attualmente non impiegate a tale scopo. 
 

13. Ipotesi di attivazione di un progetto socio-culturale (correlato ad attività sportive e/o 
progetti legati alla Biblioteca civica) per il Servizio Civile Universale nel territorio. 
Opportunità che potrà essere colta anche dai giovani castagnetesi.  

14. Impegno del Comune per trovare una soluzione alla carenza di offerta di servizi educativi 
per la primissima infanzia (0-3 anni).  

15.  Recupero del progetto ludico itinerante estivo (Ludobus), in accordo con i comuni limitrofi 
per coinvolgere sia le bambine e i bambini del luogo, sia attrarre altri piccoli utenti dai comuni 
limitrofi.  

16. Riattivazione di un Centro estivo in chiave fortemente educativa, tra esperienze ludiche, 
animazioni, laboratori espressivi, eventuali uscite sul territorio ed attività sportive (in relazione 
all’età dei partecipanti), avvalendosi, a tal fine, dell’esperienza e capacità organizzative 
maturate da soggetti (associazioni, operatori economici, ecc.) che abbiano dimostrato nel 
corso degli anni di condurre qualificate iniziative di animazione.  

17. Pianificazione delle opere di manutenzione ordinaria e straordinaria dell’edilizia 
scolastica, con particolare attenzione all’edificio che ospita la scuola dell’infanzia 
“Collodi”.  

 
RIGENERAZIONE URBANA, CURA DEL TERRITORIO, TURISMO 

 
18. Verifica dello stato di utilizzo delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) e loro ottimizzazione, privilegiando il loro impiego in progetti destinati a una gestione 
sostenibile del territorio. Attivazione di una convenzione con altri Comuni per la condivisione 
di una figura professionale, nell’ambito della progettazione, per favorire la partecipazione a 
fonti di finanziamento di livello europeo, nazionale e regionale. 

19. Riqualificazione dell’area del Regio Fonte di San Genesio nell’ambito di un progetto di 
valorizzazione turistica dello spazio di rispetto di tutto l’anfiteatro naturale che accoglie 
la zona di pertinenza della Fonte, oggi compromesso da un evidente dissesto 
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idrogeologico (e individuazione di una soluzione per un servizio igienico pubblico fisso). 
Collaborazione con Enti ed associazioni del settore turistico per la promozione del territorio.  

20. Realizzazione di un festival musicale/artistico annuale, a seguito degli eventi avviati con il 
“Millennium Sancti Genesii”. Apertura stagionale di un locale pubblico che svolga anche 
funzione di punto informativo per la rete sentieristica.  

21. Individuazione di interventi per la qualificazione del centro storico (Leu) anche attraverso: 
a) la predisposizione di uno studio di fattibilità finalizzato ad uno sviluppo 
turistico/ricettivo con agevolazioni per la promozione dell'economia locale in modo da 
mantenere e incrementare l’offerta commerciale di prossimità; b) favorendo la presenza 
dell'"albergo diffuso", una modalità innovativa per promuovere il turismo in località prive di 
strutture ricettive formando una rete di attività che entrano a far parte dell’esperienza del 
territorio, valorizzandolo; c) diffusione di materiale informativo per la promozione turistica 
e delle attività commerciali/ricettive attraverso l’ufficio turistico del Comune; d) installazione 
targhe finalizzate alla segnalazione di luoghi di interesse turistico.  

22. Incentivi per la realizzazione di una Fiera dei produttori locali, in concomitanza con la 
Festa Patronale o date più idonee, come consentito dal Regolamento comunale. 

23. Promozione di incontri strutturati con associazioni di categoria e di tutela dei 
consumatori finalizzati, in generale, alle modalità di promozione del commercio, artigianato, 
agricoltura e attività produttive e all'erogazione di servizi pubblici e privati secondo standard 
di qualità ed efficienza; educazione al consumo.  

24. Completamento della revisione del sistema fognario, con allacciamento al depuratore 
località Nosa, in fase di realizzazione, e dismissione vecchi depuratori. Verifica con SMAT della 
situazione insostenibile del depuratore di Nespolina (zona sfalci) ora sottodimensionato, del 
quale non è previsto, in tempi brevi, un collegamento al grande di Nosa, verificando la 
possibilità di collegare alla rete fognaria anche la Via Coste. 

25. Messa a punto di un piano per la transizione energetica tramite: a) completamento 
sostituzione dei corpi illuminanti con lampade a tecnologia led su tutto il territorio 
comunale, con la possibilità di implementazione, nel futuro, quali nodi di monitoraggio 
ambientale (sensori in grado di rilevare la qualità dell’aria o alla presenza di emissione di agenti 
inquinanti); b) completamento iter avviato per l’installazione di colonnine per la ricarica di 
auto e biciclette elettriche, individuando anche aree alternative a Piazza Rovere; c) 
promozione di Comunità energetiche rinnovabili (DM Mise n.414/2023, pubblicato il 
23.01.2024), per programmare sia un miglior efficientamento energetico, sia il ricorso ad 
energie rinnovabili, a partire dagli edifici pubblici. 

26. Promozione e sviluppo della “BANCA DELLA TERRA” e il recupero dei terreni incolti per 
uso agricolo (L.R. 1/2019), finalizzata alla salvaguardia degli ambienti rurali, miglioramento 
della qualità della vita e per potenziare la stabilità idrogeologica del territorio, tutelare la 
biodiversità, l'ambiente e il paesaggio, offrendo una più ampia fruizione pubblica dei boschi e 
delle aree rurali, anche attraverso la revisione critica dell’attuale Regolamento di Polizia Rurale.  

27. In relazione ai più recenti cambiamenti climatici, sono indispensabili interventi sia per ridurre 
al minimo i danni a terreni, edifici, infrastrutture in caso di precipitazioni abbondanti o di 
tracimazione dei corsi d’acqua, sia per promuovere la pratica della raccolta dell’acqua piovana 
con invasi etc… Prevedere la progettazione di un patrimonio arboreo urbano a foglia 
caduca, che agevoli l’ombreggiamento di quelle aree oggi troppo esposte nei periodi caldi, 
contribuendo così a ridurre il fabbisogno energetico nelle stagioni fredde e a mantenerle più 
fresche in quelle calde, e inoltre contribuisca all’assorbimento della CO2 presente 
nell’atmosfera, migliorando la qualità dell’aria e quindi la salute dei cittadini. In tale direzione il 
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Comune si impegna all'attivazione di programmi formativi sia per il miglioramento della 
gestione dei rifiuti, per preservare l’ambiente da conferimenti abusivi, sia per la gestione del 
verde pubblico e privato, nonché la regimazione delle acque. Tra le buone prassi, il Comune 
promuove la realizzazione del progetto “Bosco fiorito”, alberi e fiori insieme in un’area 
comunale curati dalla scolaresca e dai cittadini.  

28. Riconoscimento di contributi pubblici finalizzati a sostenere l'attività di manutenzione e 
valorizzazione dei sentieri esistenti da parte di privati e associazioni locali. 

29. Monitoraggio del territorio per una più puntuale informazione alla cittadinanza, in stretta 
collaborazione con i competenti enti preposti, come l'Agenzia regionale per la protezione 
ambientale (ARPA); controllo delle aree verdi prospicienti le aree pubbliche; smaltimento 
amianto ed inquinamento elettromagnetico. Collaborazione con l’Ente di gestione delle 
Aree protette e della Riserva naturale del bosco del Vaj per assicurare le attività di 
prevenzione e cura del territorio, inclusa la manutenzione della Riserva naturale e del SIC. 

30. Realizzazione zona interscambio della ciclovia sul Po in località Baraccone, come da 
progetto avviato in collaborazione con il Politecnico di Torino. 

 
TRASPORTI, VIABILITÀ E SICUREZZA 

 
31. La domanda di trasporti è l'insieme dei bisogni di mobilità espressi dalle persone in un 

territorio. Il concetto stesso di mobilità (privata e pubblica) annovera in sé, la caratteristica 
innovativa dell’intermodalità l’utilizzo combinato di diverse modalità e mezzi, siano essi 
pubblici, in condivisione o privati. A tal fine il Comune intende avviare alcune misure e 
interventi quali: a) uno studio sulla fattibilità per la creazione di una rete circolare 
intercomunale con San Raffaele, Casalborgone e San Sebastiano da Po con connessione 
appendice a Chivasso, attraverso l’utilizzo di bus elettrici (1-2 per iniziare) di dimensioni 
ridotte, nel rispetto dell’accessibilità e fruibilità delle persone con disabilità motorie, per 
agevolarle nella fruizione turistica del nostro comune e per i fondamentali servizi alla persona; 
b) progettualità, in collaborazione con tutti gli Enti locali interessati, ad una visione futura che 
possa concedere tratti di percorso sul territorio meno impegnativi, utilizzabili anche da chi non 
è troppo sportivo; c) incentivare ampliamento delle tratte coperte dal servizio integrativo 
ProviBus attivando tutti i mezzi che l’Ente ha a disposizione; d) apertura confronto con il 
soggetto gestore del servizio di trasporto pubblico (GTT), per il potenziamento del servizio 
navetta, valutando un aumento delle corse anche inserendo eventuali incentivi 
economici per rendere il servizio remunerativo; e) porre attenzione  particolare alla 
mobilità delle persone anziane e dei giovani che non possiedono un’auto o dipendono dalla 
disponibilità di familiari o di altre persone; f) promozione di una piattaforma condivisa per il 
“carpooling”. 

32. Acquisizione del tratto di strada SP99 dall'incrocio con Strada Negri sino al Cimitero (ora 
di competenza della Città Metropolitana di Torino), tramite dismissione, per consentire la 
riorganizzazione della viabilità e il superamento di problematiche diverse come, ad esempio,  
la realizzazione di nuovi parcheggi, la creazione di un’area mercatale permanente, in generale 
per facilitare un utilizzo più confacente alle esigenze di una realtà urbana, che favorisca la 
creazione di maggiori servizi fondamentali per la comunità. ecc. 

33. Avviare, oltre a puntuali interventi di manutenzione ordinaria della rete viaria comunale, 
una specifica manutenzione straordinaria con attenzione strategica alla prevenzione, 
tramite pratiche semplici, ma risolutive, che possano evitare l'insorgenza di frane e dissesti 
idrogeologici in prossimità della rete stradale e sul territorio stesso. Piccoli investimenti di 
natura preventiva generano risparmi futuri sui probabili danni da eventi estremi a cui siamo 
sempre più soggetti a causa del cambiamento climatico.   
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34. Promozione della rete di Controllo del Vicinato: primo step, informazione ai cittadini, con 
mezzi adeguati, dei benefici che si possono ottenere con l’istituzione di una rete di controllo, 
che, a sua volta, amplifica i rapporti di buon vicinato; secondo step, installazione della relativa 
segnaletica verticale. 

 
DEMOCRAZIA PARTECIPATA 

 
35. Promozione di un Consiglio comunale delle ragazze e dei ragazzi, progetto da attuare in 

collaborazione con l'Istituto Comprensivo Cosola di Chivasso. La partecipazione precoce a 
processi creativi, ideativi e decisionali, quali quelli esercitati nei consigli comunali, non solo è 
arricchimento personale ma anche un collante universale per l'identità presente e futura della 
comunità locale, per la definizione di politiche pubbliche in grado di coinvolgere l’insieme degli 
attori della comunità educante inclusi i ragazzi e le ragazze e le loro famiglie.  

36. Istituzione di periodici incontri con i cittadini finalizzati ad una maggiore diffusione e 
scambio di informazioni riguardanti la vita della comunità, sugli atti di programmazione e 
pianificazione pubblica, per condividere le scelte operate dall'Amministrazione sui temi 
strategici di sviluppo sostenibile del territorio, per la costruzione di un Bilancio Partecipativo e 
per rafforzare il “senso di appartenenza” alla comunità.  

37. Avvio di un'indagine conoscitiva dei bisogni della popolazione inerenti temi differenti 
(socio-sanitari, culturali, educativi, di trasporto, ecc.) mediante la somministrazione di 
questionari. L'ascolto e la rilevazione dei bisogni sono finalizzati a realizzare servizi il più 
possibile in linea rispetto alle effettive esigenze dei cittadini. Far conoscere, promuovere e 
valorizzare il lavoro del personale comunale. Realizzare momenti di confronto per la messa 
a punto delle politiche pubbliche. La compilazione dei questionari sarà anonima e la 
valutazione avverrà in maniera aggregata. La diffusione e la compilazione dei questionari 
potranno avvenire anche tramite invio telematico (con una comunicazione corredata del link e 
del QR Code di accesso al modulo Google contenente il questionario).  

 


